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LA PACE DIFFICILE Secondo «Le Monde» il dittatore avrebbe chiesto asilo all'Algeria, ma il governo smentisce 
Oggi «sul campo di battaglia» i capi militari dei due eserciti nemici discutono l'armistizio 

Saddam prepara la 
«Nessun accordo sua fine» 

La resa dei conti 
dopo la sconfitta 
MARCKLLASMIUANI 

S olo gli israeliani - che da quarantatre anni si 
sentono prigionieri e ostaggi di questo Medio 
Oriente che porta anche il Toro segno indele-

- bile -hanno avuto il coraggio di dire aperta-
^mmmmm mente: «Vogliamo Saddam morto». Perché 

l'unica cosa che fino ad ora Saddam Hussein 
è riuscito davvero a salvare è la vita. Fuor d'ipocrisia, 
tanto basta per imbarazzare vincitori e vinti. La stessa 
carriera del dittatore d'altronde ci insegna che l'uomo fi
no a4 oggi ha saputo ben sopravvivere fisicamente e po
liticamente alla rabbia e ali orrore che è andato semi
nando da dodici anni a questa parte. Ha trasformato l'I
rate in una repubblica della paura, in un paese in cui tutti 
spiavano tutti, tenuto accuratamente isolato dal mondo 
intero, dove qualsiasi voce di dissenso è stata zittita con 
l'omicidio, le esecuzioni, il genocidio programmato - se 
necessario - come nel caso dei curdi. Sono pochissimi 
gli oppositori del regime sfuggiti alla furia epuratrice del 
rais di Baghdad, tant'è che oggi in Irak non esiste fisica
mente un'alternativa politica a Saddam o agli uomini 
che lo hanno aiutato a restare al potere. 

Ma può l'Irak del dopc-Kuwalt tenersi Saddam, la 
sua altrettanto crudele parentela o i suoi complici, forse 
incluso Tarek Aziz? Si dice a mezza bocca, nelle cancel
lerie occidentali, che gli unici a poter liberare il paese da 
questa leadership sono un pugno di generali, scippati 
da Saddam del comando supremo delle forze armate 
condotte poi al macello, umiliati e sconfitti. L'esercito 
del resto è stato da sempre una vittima del rais che te
mendone Il .potere ha ben pensato di contrapporgli le 
Àie truppe personali, la famosa guardia, baluardo impe
netrabile a difesa del suo potere. Abbiamo visto, anzi 
sentito, quale sia «tota la fine cruenta della Guardia, e in 
generale l'Ira* (ulto sembra in preda ad uno choc tre
mendo con lo spettro di un'altra guerra, tutta intema, 
per fatali regolamenti di conti. Un paese allo sbando to
tale sotto girocolli di tutto il mondo. ; 

E Saddam è sempre It. Le Monde, autorevole 
. quotidiano francese, parlava ieri di una ri

chiesta di asilo partita da Baghdad alla volta 
di Algeri, notizia smentita da Bush che con 

• •»»•_ tutto ti mondo si tiene ora in contatto come e 
più di prima. Sull'onda della vittoria sa me

glio di altri che I momenti difficili per lui arrivano ora e 
non può permettersi passi falsi. E proprio Bush non ha 
scartato l'idea lanciata alcuni giorni fa dal premier ingle
se Major di una Norimberga numero due per Saddam e i 
suoi complici, una sorta di processo intemazionale nel 
nome dei crimini contro l'umanità. E forse la soluzione 
più «chirurgica», ma - per quanto il paragone sia ricorso 
in fiumi di inchiostro -Saddam non è Hitler nel senso 
che Hitler, ormai arrivato all'ultimo atto, non aveva spar
se nel mondo moschee che invocassero la guerra santa 
in suo nome, com'è successo ancora ieri in Giordania, 
pronte a consacrare Saddam martire dell'Islam. 

Anche per questo a chi andrà a gestire questo dopo
guerra occorre credibilità nelle intenzioni e nei fatti, be
ve ridiventare credibile l'Onu occupandosi non solo del
la sicurezza del Golfo ma immediatamente del proble
ma palestinese. Devono esserlo i paesi arabi che hanno 
combattuto nella coalizione, cominciando a disinne
scare una mina storica per il Medio Oriente, riconoscen
do cioè subito Israele. Deve diventar credibile Israele 
stessa, facendo tesoro della risposta che ha saputo ri
sparmiare in questo conflitto, per riconoscere infine i di
ritti dei palestinesi. Deve ridiventarlo l'Olp, trasformata 
dall'ostinazione israeliana prima e dall'Arafat dell'ulti-
m'ora in un alleato dì Saddam. 

I capi militari dei due eserciti nemici si incontreran
no oggi sul «terreno di battaglia». Ma questa volta 
senza fare uso delle armi. Siederanno tutti intorno 
ad un tavolo per discutere della tregua, dei prigio
nieri di guerra. Lo ha annunciato ieri Bush durante 
una conferenza stampa. Il presidente ha anche 
smentito la notizia di una prossima partenza di Sad
dam per Algeri dopo il via libera di Washington. 

SIKQMUNDQINZBERQ MAURO MONTALI 
• B Saddam Hussein prepara 
la fuga? L'interrogativo è rim
balzato Ieri in tutto il mondo 
dopo che «Le Monde» ha pub
blicato un articolo del suo cor
rispondente di Algeri in cui si 
sosteneva che il dittatore po
trebbe lasciare presto l'Irak 
con l'accordo delle forze allea
te, Bush in testa. Secondo l'au
torevole giornale francese il 
governo di Algeri aveva accon
sentito a dare asilo politico, a 

. Saddam dopo aver ottenuto 
l'assicurazione che, una volta 
il esilio, il presidente iracheno 

. non verrebbe più perseguito. 
Ma il governo di Algeri ha uffi
cialmente smentito «Le Mon
de» e II presidente Bush ha ne
gato l'esistenza di un accordo 

' segreto sul futuro del dittatore. 
• Durante una conferenza stam
pa, il capo della Casa Bianca 
ha sostenuto che «nessuno 
può assolvere Saddam per I 
crimini commessi, io comun
que non lo assolvo». Bush ha 
anche affermato che gli Stati 
Uniti sono pronti a riconoscere 
chi: i sovietici sono •attori im
portanti» in Medio oriente: 
•dobbiamo avere rapporti di 
reciproco rispetto anche se ' 
con Mosca rimangono grosse 
divergenze, come nel caso Bal-

. lieo». Oggi, intanto, sul -campo 
>: di battaglia», vicino Bassora, I 
capi militari dei due eserciti 
nemici (ci sarà anche il gene
rale italiano Alpino) Inizeran
no la trattativa sul dopo guerra. 

Saddam Hussein . 

ALLBPAOINE3,4«S 

J L 
Acausa di uno sciopero na
zionale dei lavoratori poli
grafici nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del con-' 
tratto nazionale di lavoro -

:';-.;•• T U h t t * . _ . ' 
noni esce domani e «omeri 
in edicola lunedi. '«..;{. . . : 

Il Papa: «Questa volta 
rirrformazione 
ha dimenticato l'uomo» 

. • . , ALCESTE SANTINI 

• • Il Papa ha svolto Ieri alcu
ne riflessioni critiche sul modo 
non sempre corretto, strumen
tale e persino bellicista con cui 
molti mass-media hanno riferi
to i fatti del recente conflitto. 
La notizia che trascura il con
testo dell'evento, di cui è pro
tagonista l'uomo con i suoi 
problemi e non la macchina, 
altera la verità, produce ingiu
stizie. Un nuovo invito ai capi 
di Stato e di governi per «l'av
vento di una giusta pace e una 
duratura riconciliazione tra 
tutte le parti coinvolte nella cri
si del Medio Oriente». Grande 
attesa per la riunione dei Pa
triarchi e dei Presidenti degli 
episcopati dei paesi coinvolti 

dalla guerra convocata dal 
Papa per il 4 marzo. 

Per l'osservatore della S. Se
de all'Onu, mons. Martino, la 
guerra poteva essere evitata. 
Forti critiche perché l'Onu «è 
stato espulso dallo scenario 
negoziale» e perché l'azione 
militare è andata oltre il suo 
mandato. «Non mi sembra cor
retto identificare questa gucira 
con l'Onu. Non abbiamo visto 
caschi blu in azione». Timori 
per la «rivincita dei falchi» che 
riaprono gli arsenali bellici. E 
necessaria una riforma del 
Consiglio di sicurezza perché 
le Nazioni Unite possano svol
gere un vero ruolo di pace con 
larghissimo consenso. , 

A PAGINA 7 

Colpo di scena: il governo approva un decreto per cancellare la-sentenza della Cassazione 
La corte d'Assise d'Appello di Palermo ripristina la custodia cautelare per tutti gli imputati 

Icabi 
• ' ' • ' > ! . '•""' 

Tornano tutti in carcere, o agli arresti domiciliari, i 
boss della mafia rimessi in libertà dopo la sentenza 
della corte di Cassazione presieduta dal giudice 
Carnevale. E ciò avviene in virtù di un decreto-blitz 
del governo, approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
e applicato immediatamente in tutta segretezza. Per 
l'occasione è stata anche stampata un'edizione 
straordinaria della «Gazzetta ufficiale». > 

CARLA CHILO SAVERIO LODATO 

•H Michele Greco, «il papa», 
toma in galera. Assieme a lui 
sono stati nuovamente fermati, 
nel pomeriggio di ieri, i capi-
mafia che una contcstatissima 
sentenza della Cassazione, 
presieduta dal giudice Corrado 
Carnevale, aveva rimesso in li
bertà tra le indignate proteste 
di quei cittadini che ancora 
credono nella giustizia. Il col
po di scena è legato a un de
creto-blitz del governo, varato 
nel corso della riunione di ieri 
mattina del consiglio del mini
stri e di cui non si era saputo 
nulla per molte ore. Ma. men
tre il decreto-blitz veniva pub

blicato da un'edizione straor
dinaria della «Gazzetta ufficia
le», in Sicilia polizia e carabl-
nien^ominciavano a prelevare 
uno dopo l'altro I boss scarce- __ 
rati. Nel tardo pomeriggio di g widè"nTe"cheorrsÌ pone'in 
icn si è poi nuntta la prima se- termini ancora più urgenti il 

per quattro eccezioni) Il ripri
stino della custodia cautelare. 
Vivissime, come era prevedibi
le, le polemiche del penalisti 
che difendono I boss. Per Nino 
Caleca, avvocato di Stefano Fi
danzati, il provvedimento del 
governo «è una lacerazione 
dello stato di diritto. Ih quel de
creto mancano solo I nomi de
gli imputati». Favorevole, inve
ce, il commento di Luciano 
Violante, vicecapogruppb alla 
Cameradel Pds. «Trovo del tut
to logica - osserva -;l»' decisio
ne del governo per fermare il 
plotone di capimafla » assassi
ni professionali Illegittima
mente ' scarcerati' dal dottor 
Carnevale e dalla sua sezione. 

. zionc della Corte d'Assise 
d'Appello di Palermo, la stessa 
che it 18 febbraio aveva preso 
alto della sentenza di Carneva
le, che ha riesaminato caso 
percaso la situazione dei capi-
mafia, decidendo (tranneché 

problema di come sanzionare 
nelle forme previste dall'ordi
namento chi ha pronunciato 
quella sentenza». Fin qui i pri
mi commenti, ma le polemi
che sul decreto-blitz non man
cheranno. . •• . . - . 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 11 

Una buona notìzia 

M ichele Greco e gli altri mafiosi tornano in carcere Si 
conclude (o dovrebbe concludersi, se la corte d'assi-

. se d'Appello di Palermo deciderà nel rispetto del nuo
vo decreto governativo) una vicenda che aveva indi
gnato l'Italia. La liberazione del capi della più potente 
organizzazione criminale d'Europa era un insulto al 
buon senso, uno schiaffo in faccia alla magistratura, e 
autorizzava per di più qualsiasi sospetto . Il governo 
italiano, che non era riuscito a impedire la scarcera-

< zione dj Greco, aveva fatto una figura pessima. Su 
questo giornale abbiamo scritto: «Se questa è la giusti
zia, aboliamo la giustizia». Con la stessa nettezza con 
la quale abbiamo formulato questo giudizio, oggi 

•• possiamo con grande sollievo esprimere soddisfazio
ne per il provvedimento del consiglio dei ministri. Do
po anni di delusioni e di presa d'atto di sconfitte di 
fronte alla mafia, finalmente festeggiamo una vittoria. 
Piccola vittoria, rispetto all'enormità del fenomeno 

, mafioso, ma comunque importante. Soprattutto per
chè forse servirà a ridare un pochino di fiducia alla 
gente, e anche a quegli uomini dello Stato che. in 
condizioni difficilissime e spesso isolati, da tanto lem-

. pò si battono contro la mafia, da posizioni molto 
esposte e con straordinario spirito di sacrificio. Per 
una volta si è tenuto conto anche di loro. 

Occhetto 
ritira 
la nuova 
tessera 

Achille Occhetto (nella fo
to) ha ritirato ieri la sua pri
ma tessera del Pds. Una ceri
monia breve, in una sezione 
a due passi da Campo de' 
Fiori, e un rapido scambio di 
battute: •!! Pds nasce per 

—»•••••• unire la sinistra - dice Oc
chetto - e per fare l'alternati

va». Qualche rimpianto, qualche preoccupazione? «Quello 
che bisognava pagare - replica il leader del Pds - lo abbia
mo (ulti abbondantemente pagato. Adesso c'è soltanto la 
gioia di dar vita a qualcosa di nuovo». A PAGINA IO 

Tortorella: 
«Non separiamoci 
Comunisti, 
ma nel Pds» 

vaguardare e sviluppare, e le 
un impegno comune. «Siamo I 
detto con coerenza no alla 
Un'associazione per la riforma 

•La separazione è un errore, 
dobbiamo lavorare da co
munisti italiani e democrati
ci nel Pds. per rafforzare tut
ta la sinistra», Aldo Tortorel
la riflette sul futuro del nuo
vo partito e sul ruolo delia 
minoranza di cui fa parte. Il 
pluralismo e un bene da sai-
differenze non impediscono 
unico panilo europeo che ha 
guerra. Ripartiamo da qui*. 
della politica. APA0,NA i o 

L'Enel chiude 
la centrale 
elettrica 
di Porto Tolle 

Dopo l'apertura dell'inchie
sta del sostituto procuratore 
di Rovigo sulla centrale elet
trica di Porto Tolle. che viola 
la legge Merli e inquina l'ac
qua del Po e dell'Adriatico. 
I Enel ha deciso di sospen-

^ « • a - i B a - ^ » — dcrc l'attività produttiva del
l'impianto per «valutare 

eventuali interventi tecnici». Nessun disagio, però, per ali 
utenti: il servizio, grazie all'integrazione della rete nazionale, 
verrà comunque assicurato. . A PAGINA 12 

Una mostra 

Xer ricordare 
ndrea 

Pazienza 

Un omaggio ad Andrea Pa
zienza, a due anni dalla 
morte, con una mostra alle
stita al Palazzo delle Esposi
zioni a Roma. Quaranta 
opere, alcune inedite, scelte 
all'interno della sua sternil-, 

_ > _ _ • _ » » • > . > • _ » nata produzione di pittore,; 
disegnatore di fumetti e itti- -

stratore, per un assaggio della sua genialità e della sua gene- ; 
rosità produttiva. Il progetto di un archivio delle sue opere el 
un ricordo dei colleghi e amici Sergio Staine Michele Sena,;' 
Roberto Perini e Giuseppe Palumbo. A PAGINA 3 8 ' 

Michele Greco all'uscita dall'Ucciardone martelli scorso 

Nascono le Rsu: saranno votate da tutti i lavoratori 

Consigli di fabbrica addio 
Il sindacato volta pagina 

I MERCOLEDÌ DE TOrnità 
Grandi libri di storia e letteratura 

sfcs-

rvt f^r 'MS MERCOLEDÌ 
6 MARZO 

* * À , ! &&&A IL SECONDO 
DEI TRE VOLUMI 

Dell'anno Mille al nostro tempo. • • 
L'appassionante cammino di un popolo. 

', "Giornale + libro lire 3000 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA II sindacato italia
no ha tanti guai, ma forse su al
meno una questione di impor
tanza decisiva riuscirà a volta
re pagina. Ieri Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno firmato una 
intesa che potrebbe ricucire il 
rapporto democratico con i la
voratori. Nascono dopo un 
parto molto laborioso le regole 
che daranno vita alle Rappre
sentanze sindacali unitarie, la 
nuova cellula di base del sin
dacato nei luoghi di lavoro. 
Torneranno a votare tutti i la
voratori, iscritti e non, privati e 
pubblici su liste di organizza
zione (i sindacati si impegna
no perché siano unitarie), ma 
basterà raccogliere il 5% delle 
firme degli aventi diritto per 
presentare liste alternative. 

UGOLINI APAOINA13 

guerra, Psi e Pds... 
wm Quel mondo non più bi
polare uscito dal crollo del 
comunismo e oggi, dopo la 
vittoria americana nel Golfo, 
totalmente unipolare. Gli Sta
ti Uniti sono più forti e l'Unio
ne Sovietica è più debole. 
Oggi l'America del Nord do
mina incontrastata la scena 
mondiate. Dopo avere sporti
vamente ammirato Bush per 
la sua abilita, per il trionfo 
politico e militare che ha li
berato definitivamente il suo 
paese dei complessi del Viet
nam e dai fallimenti di Carter 
e di Reagan e gli ha dato si
curezza, e forse sicumera, 
dobbiamo chiederci chi e 
come adesso si applicherà ' 
per vincere la pace che in -
quella regione del Medio 
Oriente appare più difficile 
della guerra. • 

Dopo il crollo dell'impero 
sovietico abbiamo immagi
nalo che l'Europa, liberata 
dal ricatto della guerra fred
da, potesse emergere come 
soggetto autonomo, bilan
ciare la strapotenza america
na e aiutare il difficile cam
mino dell'Europa centrale ed 

orientale e della stessa Unio
ne Sovietica verso 11 mercato 
e la democrazia. Oggi l'Unio
ne Sovietica, per un processo 
involutivo ihtemo, 6 più lon
tana di ieri da noi europei e 
dall'Occidente, è più debole 
di ieri, eppure ha maggiore 
bisogno di aiutb economico 
e politico per non regredire 
verso nucw incombenti for
me autoritarie che riporte
rebbero l'Europa intera verso • 
la guerra fredda con tutti i 
suoi meccanismi condizio
nanti nei confronti della su
perpotenza americana. Co
me ha giustamente - detto 
Craxi a New York, non pos
siamo lasciar fare tutto agli 
Stati Uniti: ma se l'Europa 
non trova una linea politica 
comune per prospettare le 
giuste soluzioni dei gravissi
mi problemi del Medio. 
Oriente e per tenere aperto il 
dialogo con- GorbaCiov, sa-

- ranno inevitabilmente gli Sta- •, 
ti Uniti, lo vogliano o'no, soli 
a decidere: e crescerà il ri
schio che nel Medio Oriente 

OIU8EPPITAMBURRANO 

decidano insieme a Shamir e 
' che, per contraccolpo, nel-

l'Urss si rafforzino le spinte 
del complesso partittco-mili-
tare. 

La grande autorità acqui
stata dall'Onu in questa vi
cenda ci ha fatto immaginare 
che quell'embrione di gover
no mondiale possa sopravvi
vere all'occasione militare 
che gli ha dato vita e svilup- ": 

parsi nel terreno di coltura 
della pace, contribuendo al
la soluzione dei problemi del 

' Medio Oriente in conformità 
con le risoluzioni già appro
vate in passato, specie per 
quanto concerne i diritti del 
popolo palestinese. Ma se la 

' Forza multinazionale che ha 
condotto le operazioni belli
che nel Golfo non 6 stata al
tro che una copertura all'e-

• sere ito, alla guerra america
na, bisogna che i paesi euro
pei si impegnino per raffor
zare il ruolo autonomo del-
l'Onu. per ottenere che le sue 
risoluzioni, «tutte le sue rlso-

' luzioni» - come abbiamo 

chiesto per Saddam - siano 
applicate, siano fatte rispet
tare. 

Come ripetiamo da decen
ni, l'Europa ha un ruolo cen
trale, determinante per la so
luzione dei gravissimi pro
blemi nella esplosiva regione 

• del Medio Oriente, nella non 
meno esplosiva situazione 
dell'Europa dell'Est, per uno 
stabile equilibrio mondiale 
sul quale solo si possono 
fondare la pace e la collabo
razione tra i popoli. E in Eu
ropa un ruolo centrale può 
svolgere la sinistra, perché 
l'unica forza europea che 
può unirsi più di quanto già 
non lo sia e operare efficace
mente perché il nostro vec
chio continente parli con 
una voce sola e agisca con 
una volontà comune è la si
nistra. . 

Ci vuole, é urgente una ini
ziativa dell'Internazionale 
socialista, o della sinistra in 
altre forme, per promuovere 
una - intesa sulle questioni 
della pace nel Medio Oriente 

e sulla collaborazione con 
l'Unione Sovietica ed eserci
tare una pressione sui gover
ni e sulle istituzioni comuni
tarie perché concordino l'a
zione da svolgere nella sede 
dell'Onu e sulla scena inter
nazionale. 

Che cosa farà la sinistra 
italiana? Sulle colonne del 
giornale del Pds mi rivolgo ai 
dirigenti di questo partito ri
cordando che in passato le 
posizioni del Psi e del Pei 
non sono state distanti sulla 
questione palestinese: non è 
possibile riprendere il dialo
go e tentare di raggiungere 
una intésa oggi che quella 
questione è insieme più gra
ve e più attuale? 

Penso che la missione affi
data dall'Onu a Craxi in quel
la regione sia un elemento 
importante che favorisce l'in
tesa e le può dare forza. 

Nella interminabile corsa 
ad ostacoli della sinistra ver
so l'unità oggi il terreno é 
sgombro. È ingenuo aspet
tarsi dal Pds una mossa, dai 
leader dei due partiti un nuo
vo «comunicato congiunto»? 

Stasera 
gran ; 
finale : 
a Sanremo 
•H SANREMO. Stanotte, dopo 
una lunga, lunghissima mara
tona televisiva (si chiuderà in
tomo alle 2) si conoscerà fi
nalmente il vincitore del qua
rantunesimo festival di Sanre
mo. C'è chi giura sul nome di 
Riccardo Cocciante. o, in alter
nativa, di Minghi o Masini. Ieri 
e stata la serata del vincitori 
nella categoria «Nuove propo
ste»: primo, secondo e terzo 
sono risultati, rispettivamente. 
Paolo Vallesi, Irene Fargo e Ri
ta Forte. Ma è stata anche la se
rata degli stranieri, e c'è stato, 
forse, I unico momento or to 

f iorante dell'intera rassegna, 
stato quando Ute Lemper, 

grande interprete tedesca, ha 
cantato La /olografia, di Enzo 
Jannacci. Per il resto, tutto co
me nelle previsioni: un festival 
fin troppo anestetizzato, che 
non ha rivelato talenti, né fatto 
sentire buona musica. 
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